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IL RESPDNSABIL DEL ROCEDIMENTO 



IL SINDACO  
PREMESSO: 

CHE la Legge n. 225 del 24 febbraio 1992, testo coordinato con la L 100/2012 e ss.mm.ii. istitutiva del Servizio Nazionale di 

Protezione Civile, ha consentito per la prima volta l'attuazione della pianificazione di emergenza ed ha indicato le attività e i 
compiti che sono chiamati a svolgere gli organismi di prote2ion e civile, in relazione al verificarsi o alla possibilità di verifrcarsl 

degli eventi dannosi; 

CHE Il Sindaco, ex art. 15 Legge 225/92, è autorità comunale di protezione civile. AI verificarsi dell'emergenza nell'ambito del 

territorio comunale, assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del comune, nonch é Il 

coordinamento dei servizi di 50ccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e prowede agli interventi necessari dandone 

immediata comunicazione al prefetto e al presidente della giunta regionale; 

CHE, dopo avere istituito Centro polifunzion ale di Protezione civile "(orona 5" ed il relativo Servizio, in adeguamento alla 

vigente normativa nazionale, è stato costituito ~on Prowedimento sindaca le n. 92/2012 anche il COC ed il COMS che 

rappresentano organismi per la gestione di tutte le risorse umane coinvolte neHe attività di intervento, in situazioni di 

emergenza e/o in caso di calamità, per operazioni di tipo A, 8, C, e di cui si sono individuali i responsabili delle funzioni 

di supporto; 

CHE la gestione e/ o attivazione della sala Operativa "C.O.C. e C.O.M. 5" del Centro Polifunl/onale di Proteziol1e Civile del 

Comune di Castelvetrano, rappresenta il luogo, il livello comunale, dove awiene il coordinamento e la gest ione 

del!' emergenza, ed e la struttura di supporto per re$ercizio dei compiti di direzione e coordinamento e prevenzione In caso 

di allerta; 

CHE t ra i compiti inerenti il servizio di protezione civile, vi è ançhe Quello di attivazione delle procedur e di allerta provenienti 

dalla sala operativa regionale "SORIS" e diffusi attr averso specifici bollenini, via e-mail ed sms, riportanti i diversi livelli di 

allerta dei rischi - incendi, idrogeologico, ondate dì calore - ai (esponsabili delle funzionI di supporto dell'Ente da parte del 

responsabile det servizio di protezione civile nelle more di una sinergica collaborazione per la prevenzIone del rischio ed 

eventualmente il contenimento dello stesso; 

CHE Inoltre, tra i compiti inerenti Il servizio di protezione civile vi è quello della vigilanza rafforzata del sltl soggetti a rischio 

esondazione (per es. nello sversamento controllato diga Garela su l Fiume Belice, nello sversamento controllato diga Delia 

sul fiume Arena, monitoraggio ed interventi coordinati in presenza di piogge intense e prolungate e/o bombe d'acqua), o di 

quant'altro necessario monitorare per l'attivazione delle procedure del piano di P.C. attraverso l'Intervento in sinergia con 

personale di P.M.; 

CHE presso Il centro pollfunzlonale di Protezione Civile "Coronas" è già stata decentrata l'unita operativa del 2" servizio di 

Polizia Municipale "N.O.P.A" Nucleo Operativo Polizia Amb ientale, attualmente costituito da n. 1 Capo servizio, n. 2 AgentI 

P.M. "contrattlstl" e n. 2 dipendenti "contranisti", e che risultano, da alcuni anni, utilizzati in situazioni emergenziali, relativi 

a vari scenari di rischio, vista anche la particolare conoscemi del territorio e le conseguenti azioni intraprese nelle va rie 

emergenze di natura antropiCi! e per la prevenzione incendi; 

VISTO il vigente statuto Comunale 

VISTA la legge Regionale 31 agosto 1998 n. 14 e sS.mm./i. -Norme In moreria di Protezione Civile"; 

VISTO l'An.I08 del D.L.vo 31/ 03/ 1998, n. 112 - comparto Regioni Enti Locali in materia di Protezione Civile; 

VISTA ta Legge n. 225/92 con le modifiche ed integraziani apportate dalla l egge n. 100 del 12/ 07/2012; 

VISTA ta delibera di G.M . n. 16 del 14 novembre 1999 è stato Istituito l'Ufficio di Protezione Civile Comunale, adeguandolo 

alla L.R. 14/ 98 ed alla drcolare regionale n. 5793/98; 

VISTA la delibera di c.c. n. 97 d el 14 dicembre 2011 è stato approvato il piano di emergenza Comunale di Protezione Ovile 

contenente la disciplina della costituzione, d ell'organizzazione e del funzionamento del Servizio Com unale di Protezione 

CIvile; 

VISTO Il prowedimento Sindacale n. 92 del 20lZ con C1Ji si è proweduto alla nomina dei responsabili delle funzioni di 

supporto, ai sensi della L.N.. 225/92 e sS.mm.ii. e che ciascuna funzione è costituita da più organi e strutture capaci di 

portare soluzioni concrete nell'ambito specifico: 

-:. Funzione n" 1) - Tecnico Scientifica e Pianific,nione; 

.:. Funzione n" 2) - Sanità, Veterinaria e Assistenza Sociale; 

.!. Funzione n' 3) - Volontariato; 

.:. Funzione n° 4) - Materiali e meni; 

'.' Funzione n' 5) - Servizi essenziali e anivita scolastiche; .. Funzione n" 6) - Censimento danni a persone e cose; 
.:. Funzione n' 7) - Telecomunicazioni; 
.:. Funzione nO 8) - Strutture operative locali, viabilità "re/e,ente Comandante P.M.; .:. Funzione n' 9) - Assistenza alla Popo..!.azlone . 



CONSIDERATO  

CHE è ne<:essario altresl, individuare una unità operativa di ponzla Municipale di pronto intervento e professionalmente 

organizzata ai fini di svolgere in emergenza le at1ività peculiarI relativi alla ~funzlone 8" il cui responsabile è il comandante 

di PM che, in stretta collaborazione con il servilio di protezione civile indico le condotte da attuare in caso di emergenza ed 

in particolare si dovranno diSciplinare locolmente gli spostamenti e lo circolazione inibendo il traffico nel/e Ofee a rischio, 

indiriuando e reg%ndo gli offlussi dei soccorsi;. predispone Qvonto è necessarIo per il deflusso della popolazione da 

evacuare ed il suo trasferimento nei centri di accoglienzo; accerto che tutti gli abitanti abbiano lasciato le zone interessate 

dall'evacuazIone; mantiene i contatti con le vorie componenti prl!fJoste alla viabilità, afla circolazione, al presidio dei cancelli 

di accessa alle zone interessate, alla sorveglianza degli edifici evacuari, fJfacedere alla regolomentazione della circolazione 

con divieto del traffico nelle aree a rischio, indiriuondo e regolando gli afflussi dei cittadini presso le aree di emergenza. 

CHE è necessario, nell'ambito della pianificalione di protellone civile predisporre l'immediato intervento delle unità a 

supporto delle azioni in emergenza e nello speCifico della su richiamata unità di PM "NOPA", già operativa presso i locali di 

P.S. Mattarelia, in ottemperanza ai criteri di efficacia ed efficienlil; 

CHE pertanto, sulla base dei diversi e probabili scenari individuati, occorre predisporre un sistema articolato di interventi di 

uomini e meni, organizzati secondo un quadro logico e tempor.almente coordinato che costituisce il modello di intervento 

specifico delle attività di protezione civile in risposta alle svariate tipologie di rischio ed ai relativi livelli di allerta; 

CHE l'attribuzione delle competenze dei settori" servIzi Cecnlcl e poliZia municipale" rimangono in capo ai dirigenti, i quali 

dispongono dell'autorità di nominare e/o integrare la costituenda unit~ operativa con altro personale dipendente. 

Nella qual/m di Autorità Locale di Protezione Ctvlle: 

DETERMINA 
Per I motfllf espostf In premessa e che qui sl/ntendono Integra/meli te riportati e trascritti: 

.:. ISTITUIRE funzionalmente Il Centro Operativo Comunale (C.O.c.) per quanto già previsto daJla vigente normativa di 

prote210ne civile, da convOcare In situalionl di emergenza, presso I locali Comuna li del Centro Polifunzionale "Corona$" 

di Protezione Civile di via P.S. Mattarella 10; 

(. DISPORRE, per gli interventi di protelione ci",i le, rutilinazione delrunità operativa di Polizia Municipale, stanziata già 

presso i locali del Centro Polifunlionale di protelione Ci",ile, come parte del COC e che risulta cosi composta: 

1.  Isp. Capo P.M. Macaluso Salvatore responsabile unità operativa; 

2.  Ag. P.M . BonOlvltOl Gino; 

3.  Ag. P.M. Genova Natale; 

4.  Ing. Buccerl Salvatore; 

5. Sig.ra Scaraglinc Angela 

...  ASSEGNARE, nelle more di una immediata fanibilità delle alioni sia di prevenzione del rischio sia di intervento, l'unita 

operativOl "N OPA" a supporto delle attività di Protezione civile, e quindi a dlrena disposilione del servizio di protezione 

civile stesso il cui responsablfe P.O. geom. Filippo Se/occotto del Senore Servizi Tecnici e Protezione Civile e dipendente 

direnamente, per le specifiChe mansioni, dal Sindaco, quale massima autorità di protezione civile, prowederà ad 

effettuare I necessari coordinamenti per il miglior funllonamento delle competenze di protezione civile; 

.;.  STABIURE che I soprac1tatl responsabili dei servll i delle unità operative e dipendenti, operino presso il Centro 

Operativo Comunale (C.O.C.) per le competenze loro demandate nell' ambito di protezione civile e di Polizia MU:1icipalei 

.:.  STABILIRE che Il responsabile del servizio protezione civile, nei casi di emergenza del t ipo A,B,C, eautorinato alla guida 

ed utilizzo di meni in dotazione alla Polizia Municipale, compreso l' uso di radio rlcetrasmittente, e quant'altro 

necessario al fine del coordinamento e partecipuione delle attività in casi emergenliali; 

.:>  ACCERTATA la regolarità e la correnella delt'azione amministrativa, $econdo quanto previsto dall'art. 147 bis del Olgs. 

N. 267 della.08.2000, cosi come modificato dall'art. 3 del D.l . N. 174/2012; 

.;. NOTIFICARE agli interessati la presente determinazione; 

',' TRASMETTERE il presente prowedimento, per gli adempimenti di competenza ai seguenti uffici: 

o  Comandante Polizia Municipale; 

o  Dirigente del Settore Servizi Tecnici; 

o  Ai dipendenti interessati; 

o Alla Prefettura. 

Awerso il presente prowedimento è ammesso ri corso presso le competenti Au",,:rrb~"izlonali Amministrative nei 

termini di legge. 

(Aw, F (ce fante Juni r) 


